Caos – Cosmo
Se per “caos” si intende l’assenza di ordine e per “cosmo” l’esaltazione dello stesso ordine, si può pensare che quando Carl Jung disse che “In ogni caos c’è un cosmo”, stesse commettendo un errore, infatti superficialmente questa può apparire come una frase contraddittoria. 
In realtà, se ci si concentra più sul concetto di questa frase, che non sul significato delle singole parole, ci si convince del contrario. Infatti il concetto di “ordine” è relativo, in quanto sta negli occhi di chi osserva. 
Prendiamo ad esempio una camera. Questa può sembrare disordinata a un osservatore esterno, ma, al contrario, può essere perfettamente in ordine per il proprietario, che riesce a vedere in ogni dettaglio la ragione per cui è dove si trova. Chi può oggettivamente stabilire se la camera in questione sia un “caos” o un “cosmo”? 
Il “perfetto ordine” non è ancora stato definito, in quanto non esiste. Infatti, l’ordine è una necessità degli uomini, che da sempre cercano di ordinare tutto ciò che li circonda per poter capire più a fondo il mondo dove vivono. 
Basti pensare alle costellazioni, che non sono nient’altro che un modo che è stato usato per dare un ordine preciso persino ai corpi celesti, unendoli con delle linee “tracciate” nel cielo. 
Un oggetto viene considerato “in ordine” quando si trova in una posizione logica in relazione con la sua funzione e con ciò che gli si trova intorno. 
Detto ciò, è quindi chiaro che l’ordine è un’illusione, un’idea e nulla di più. Proprio per questo, l’ordine si può trovare dappertutto. In realtà spesso non si riesce a trovare un ordine per molte cose, perché non si conoscono abbastanza. Infatti la difficoltà maggiore sta nel trovare il “cosmo” nascosto in ogni “caos”. 

Ad esempio si può dire che l’ordine è presente anche in natura, dove al contrario tutto sembra sia dovuto al caso, in realtà ci sono precise leggi fisiche e costanti matematiche che regolano la vita, le proporzioni, gli eventi atmosferici e, più in generale, tutto ciò che esiste.

Per gli uomini è ormai una sorta di sfida cercare di svelare le incognite della fisica, della scienza e del “caos” in generale. 
Se riuscissimo a svelare tutti i segreti dell’universo, se riuscissimo a sbrogliare quell’enorme matassa ingarbugliata che è la vita, allora non avremmo più confini o limiti. Però… Non avremmo più nemmeno uno scopo. Perché se è vero che è la curiosità a caratterizzare gli esseri umani, allora cosa ne rimarrebbe se non avessero più domande da porsi, e quindi risposte da cercare? 
Forse quindi è meglio sperare che il caos non finisca mai, perché il caos è vita, è creatività, e, in fin dei conti, il caos è l’uomo.
E se per caso stasera tornando a casa non troverete più le chiavi, il portafoglio o qualunque altra cosa, e cercandoli vi stupirete del caos che avete creato intorno a voi, non prendetevela con i parenti disordinati, ma rincuoratevi: probabilmente in casa vostra c’è un piccolo cosmo.
